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Dopo i primi singolari 1-1 tra Australia e Svezia a Melbourne 

a Davis delle sorprese 
ash ridimensiona Édberg 

1/ doppio è la carta vincente di questa finale 

Nostro servìzio 
MELBOURNE — Cash, ritor-
nato super Pat, e l'antisvedese. 
Il numero 24 ni mondo, dopo la 
prima pomata della finale di 
Coppa Davis al vecchio -stadio 
Kooyong, e stato il grande pro
tagonista della sfida mondiale 
in terra australiana. E riuscito 
a battere lì numero uno svedese 
(dopo In rinuncia di Wilander), 
Sttfan Edberg che lo precede 
nella classifica Atp di ben di-
cianno\e posizioni. Un risulta
to maturato dopo tre ore e qua
rantacinque minuti di gioco 
che ha garantito ai «canguri, il 
primo agognato punto. Ci ha 

fiensnto subito dopo Mikael 
'crnfors ad annientare, in ap

pena un'ora e mezzo di gioco il 
vecchietto Paul McNamee e ri
stabilire immediatamente la 
parità A ouesto punto sull'1-1 
div entera decisivo il doppio che 
diverrà — come si prevedeva 
alla \ igua — l'ago della bilancia 
dello scontro tra la emergente 
scuola svedese e quella tradi
zionale australiana. In campo 
scenderanno due coppie del fir
mamento tennistico: da una 
parte Kdherg-Jarryd e dall'al
tra Ca=h-Fitzgerald. Una parti
ta determinante: chi uscirà vin
citore. avrà in sostanza una 
buona fetta di Davis già in tc-

Nella prima giornata, a parte 
lo spento McNamee, avviato 
malinconicamente a 32 anni sul 
viale del tramonto, il livello del 
gioco ha rispettato in pieno le 
aspettative. Pat Cash, miglior 
giocatore australiano, tornato 
ai livelli di vertice del 1984, ha 
piegato Stefan Edberg. Lo sve
dese sulle cui spalle è ricaduta 
la pesante eredità di leader do
po il forfait di Wilander (si spo
sa a gennaio), ha fallito il gran
de appuntamento. Giocatore 
dotatissimo sotto il profilo tec
nico, ha ancora una volta dimo
strato fragilità di carattere e 
scarsa grinta. Un doppio han
dicap che frena una sua 'defini
tiva maturazione e che limita le 
sue pur eccelse prestazioni. E 
pur sempre il secondo svedese 
dopo Wilander, ma le sue ca
renze caratteriali e l'insuffi
ciente volitività, non gli per
mettono ancora di accomodarsi 
sul sofà dei Grandi insieme a 
Becker. Lendl, McEnroe e allo 
stesso Wilander. 11 successo di 
Cash nella maratona di Mel
bourne, ha riportato alla mente 
punteggi a cui non siamo più 
abituati dopo l'introduzione 
dello spietato meccanismo del 
tie-break. Alla fine, il tabellone 
elettronico ha sancito la vitto
ria di Cash per 13-11, 13-11. 
6-4. Se si vuole una sorpresa, 
visto i! curriculum dei due con
tendenti, ma va considerato il 
clima tutto speciale della Da
vis, il clima ambientale e la co-

Cash e, nell'altra foto. Pernfors i vincitori della prima giornata 
della finale di Coppa Davis 

stante delle buone prestazioni 
di Cash in Coppa. Il capitano 
non giocatore Hans Ulson ha 
poi giocato la carta Pernfors, 
tenendo in panchina il numero 
7 al mondo Nystrom. Nessuna 
polemica in squadra e la con
ferma delle straordinarie chan
ce della formazione scandinava 
che può contare sul più grande 
collettivo tennistico del mon
do. 

E Pernfors non ha deluso le 
aspettative. Complice un Paul 
McNamee disposto al sacrificio 
e incapace di trovare la giusta 
cadenza tattica, in appena in 
un'ora e mezzo di gioco e senza 
troppo faticare, lo svedese ha 
mandato l'australiano nerissi-
mo e nervosissimo negli spo
gliatoi con un pesante 6-3, 6-1, 
6-3 sul groppone. Pernfors que
st'anno dopo l'exploit degli 
Open di Francia dove è stato 

battuto in finale dal number 
one Ivan Lendl, pur salendo 
vertiginosamente nella classifi
ca elaborata dal computer (il 
salto Io ha portato da una posi
zione di semianonimato vicino 
ai top-ten, oggi è undicesimo), 
per il resto della stagione non 
ha toccato vette eccelse. A 
Wimbledon è stato sconfitto 
per mano di Becker e agli Open 
Usa è stato battuto dal sovieti
co emergente Cesnokov. Ebbe
ne, Pernfors con il suo gioco re
golare, i passanti taglienti e i 
malefìci pallonetti, e riuscito 
ad imbrigliare McNamee. L'au-
strialiano, specie nel secondo e 
terzo set ha poi gratificato l'av
versario inanellando clamorosi 
ed infantili errori. 
Risultati: Cash batte Edberg: 
13-11,13-11,6-4; Pernfors batte 
McNamee: 6-3,6-1, 6-3. 

r. s. 

De Leon-Rottoli, 
II match mondiale 

non si fa a Sanremo 
Pudilato 

SANREMO — La città del 
fiori ha rinunciato ad orga
nizzare il 24 gennaio il mon
diale Wbc dei massimi legge
ri tra 11 portoricano Carlos de 
Leon e lo sfidante italiano 
Angelo Rottoli. L'organizza
tore Roberto Sabbatini ave
va richiesto un contributo di 
250 milioni (200 il Comune e 
50 la casa da gioco) ma il co
mitato manifestazione e il 
Casinò non hanno accettato 
l'ofierta. Dopo I mondiali 

ospitati: (Hagler, Benvenuti, 
Corro. Valdez, Obelmejas, 
Murphy, Gaymon, e i «To-
morrow's Champlons»), San
remo non sembra più inte
ressata al mondo del pugila
to. La sfida tra il campione 
portoricano e Rottoli si di
sputerà o a Ischia o a Cata
nia, e favorita sarebbe la cit
tà siciliana. La Sicilia sta vi
vendo una grande «stagione» 
di boxe, ospitando combatti
menti di interesse europeo e 
mondiale, i campionati na
zionali dilettanti, e 11 10 gen
naio, ad Agrigento, il mon
diale tra Oliva e Gonzales. 

Maradona: «Ingaggio 
raddoppiato non 
lascio il Napoli» 

BUENOS AIRES — Grande 
festa e grande confusione 
all'aeroporto Ezeìza di Bal-
res per l'arrivo di Diego Ar
mando Maradona. Tanti I 
giornalisti presenti, pronti 
con taccuini e penne a racco~ 
gliere le prime dichiarazioni 
casalinghe del capitano della 
nazionale. 'Mando un gran-
de bacio — ha detto subito — 
a tutti gli argentini ed 11 mio 
augurio di tanta felicità, spe
rando che l'anno nuovo sia 

migliore del vecchio». 
Nel corso dell'Improvvisa-

ta conferenza stampa, Mara
dona ha confermato che an
che nel prossimo campiona
to giocherà col Napoli, aven
do nel giorni scorsi rinnova
to Il contratto per 11 doppio 
del suo Ingaggio precedente. 
Maradona, che partirà per 
l'Italia U primo dell'anno, 
dovendo 11 4 scendere in 
campo contro la Fiorentina, 
ha anche detto che 11 suo so
gno è di concludere la carrie
ra In Argentina, di giocare 
con I suol fratelli, casomai 
nel Boca Junior. 

Bordin a S. Paolo 
per la «Corrida» 
di San Silvestro 

SAN PAOLO — Gellndo Bor
din rappresenterà l'Italia al
la tradizionale corsa di San 
Silvestro, che si corre a San 
Paolo la notte dell'ultimo 
dell'anno. Il vincitore della 
medaglia d'oro nella mara
tona del campionati europei 
1986 a Stoccarda, arriverà a 
San Paolo oggi e viene consi
derato come uno dei candi
dati alla vittoria in questa 

corsa che non è stata mai 
vinta da un italiano, nono
stante gli italiani vi parteci
pino sistematicamente dal 
1950, quando Giovanni Nec-
co si classificò tredicesimo. 

Negli anni 70 Franco Fava 
è stato considerato uno dei 
migliori maratoneti del 
mondo, ma non è mal riusci
to a concretizzare il suo so
gno di vincere la «San Silve
stro» nelle sue quattro parte
cipazioni: 17° nel 1973, terzo 
nel 1975. secondo nel 1976 
(battuto dal cileno Edmundo 
Warnke) e quinto nel 1978. 

anti campioni alla «Festa dell'Unità sulla neve» 
Ln -l'enti dell'Unità sulla neve» ha nove anni. Dopo le cinque 

vo'.te di Folgana e le tre di Bormio torna nel Trentino, a Moena 
che è pò: Ir. vai di Fassa, terra ladina. E una Festa piena di sport e 
in ciò rispetta una tradizione nata con l'appuntamento numero 
uno 

La Fe=;ta numero nove inizia l'8 gennaio e si conclude il 18 e 
ne/:!i undici giorni che dura prevede due appuntamenti coi cam
pioni, venerai nove e martedì 13. alle 21. 

!! primo e con Francesco Moser e Maria Canins. Il secondo con 
Orlando Pizzolato e Maurizio Damilano. Nel primo ci sarà anche il 
proic^-or Francesco Conconi, disponibile come sempre a rispon
dere a tutte le domande su ieri, su oggi, su domani, su come 
cfim.-Tiinn Io sport verso il futuro. Francesco Moser e Maria Canins 
=ono i due campionìssimi del ciclismo italiano. Maria è anche una 
£r<inc*t 'natrice, vincitrice innumerevoli volte della celebre e già 
eli—.i J Marcialonga Avranno cose da dire. Tante domande cui 

O: V-.(io Pizzolato ha vinto due volte la maratona di New York. 
Ma -i.." Damtlano è il campione olimpico dei 20 chilometri di Francesco Moser Maria Canins 

marcia a Mosca '80. Sono due splendidi rappresentanti dell'Italia 
che corre e che cammina. 

La Festa è pure legata a tre importanti eventi dello sci di fondo: 
la Ahllegrobbe, la Marcialonga, la 24 ore di Pimoìo. Alla Mille-
grobbe (dal 9 all'11 gennaio sull'altipiano di Lavarone) il nostro 
giornale sarà presente con una premio da assegnare al miglior 
cittadino. Alla Marcialonga (il 25 gennaio) ci sarà una presenza 
diversa. Ci sarà cioè un centro medico mobile che offrirà ai concor
renti. prima della gara, consìgli e responsi. 

Alla 24 ore di Pinzolo. la classica più lunga (il 31 gennaio e l'I 
febbraio), il premio del nostro giornate sarà consegnato all'atleta 
che in un determinato momento compirà il giro più veloce. 

Resta il «Trofeo l'Unità», pregevole opera dell'artista trentino 
Mastro 7. che abbiamo deciso di assegnare non al miglior fondista 
e alla migliore fondista, ma a Mario Azittà. direttore agonistico del 
fondo azzurro dal '76, e alla Fisi, Federazione italiana sport inver
nali. La seconda ha permesso al primo di lavorare, dotando il 
fondo azzurro di mezzi e assistenza adeguata. 

r. m. 

Un grave lutto per «l'Unità» 

La scomparsa 
di Bruno 
Panzera 

Si è spento la v igilia di Natale all'ospedale milanese di Nlguar-
da il compagno Bruno Panzera, caposerv izio e inviato dell' Unita 
per lo sport. Aveva 60 anni. Iscritto al Pei dal '44, per oltre 
trent'anni ha lavorato nei nostro giornate del quale ha diretto a 
lungo il servizio sportivo occupandosi con grande competenza di 
calcio. Ila seguito per l'Unita i più importanti avvenimenti di 
questo sport, in Italia e all'estero, seguendo gli azzurri ai «Mon
diali» in Germania, in Argentina e in Spagna. Proprio in Spa
gna dette straordinari esempi di serietà professionale rifiutando 
di accanirsi contro gli azzurri nel loro disastroso debutto iridato. 
Uomo di rara bontà si è battuto con le armi della gentilezza per 
diffondere messaggi di tolleranza. Con queste doti si é rivelato 
prezioso maestro per tanti giovani giornalisti. 

Ma non sapeva di solo calcio. La sua cultura sportiva era 
variegata e infatti ha seguito per il nostro giornale anche i 
Giochi olimpici di Monacc~72 e di Mosca-80. Era arrivato 
all'Unità nel '53 dopo aver lavorato come redattore presso il 
settimanale // Lambro di Monza. 

Non aveva mai dimenticato i rigori della guerra e la povertà 
della giovinezza fiera vissuta nella ricerca di un lavoro che fosse 
anche il suo futuro. Lì aveva imparato ad amare la gente e a 
cercarne le cose buone. Aveva imparato che gli uomini si cerca
no dentro e non negli abiti che indossano. Bruno Panzera era 
queste e altre mille cose. Il cordoglio per la scomparsa dei com
pagno Panzera e stato espresso ai familiari dal direttore del 
nostro giornale, Gerardo Chiaromonte. 

Lo accompagneremo martedì al camposanto di Monza, con 
partenza alle 9 dall'abitazione di via Arbc 31. Compagni e amici 
gli renderanno l'estremo saluto nella sede dell' Unita in viale 
Fulvio Testi 75 a Milano, alle 9,30. 

Non lo dimenticherei co
munque, come qualsiasi 
altro compagno col quale 
avessi condiviso tanti de
cenni di lavoro; ma Bru
netto non potrei dimenti
carlo neppure se per una 
qualsiasi aberrazione lo 
volessi. Non potrei dimen
ticarlo perchè in ogni stan
za della mia casa c'è un 
suo ricordo, il ve va l'abitu
dine, Panzera, al ritorno 
da ogni servizio all'estero 
di portare — a mia moglie 
e a me — un pupazzetto o 
un qualsia! altro oggetto 
del suoi viaggi: il gaucho 
dei campionati mondiali 
d'Argentina, la foca cana
dese, vasetti di miele delle 
più strane località e nelle 
più bizzarre confezioni. 
Purtroppo tra i tanti ricor
di di lui mi mancano i testi 
di qualche suo scritto; pa
gine che meritavano di es
sere viste ancor prima che 
lette: Brunetto detestava le 
macchine da scrivere e le 
sale stampa; qualsiasi fos
se la lunghezza del pezzo 
che doveva scrivere e qual
siasi fosse il tempo che 
aveva a disposizione, lui 
andava in certi locali che 
scovava in ogni angolo del 
mondo e scriveva a mano, 

con la sua stilografica, in 
una grafia uniforme, niti
da e non accadde mai che 
tardasse di un minuto la 
dettatura che sbagliasse di 
una riga la lunghezza con
cordata. 

Ma in tutto questo c'è 
ancora solo un ricordo di 
Panzera uomo. Invece c'è 
da ricordare di lui anche 11 
militante e il professioni
sta. Brunetto è sta to inimi
tabile anche sotto questi 
due profili: nulla di quello 
che lui ha scritto ha mal 
dovuto essere integrato, 
modificato, corretto. Meno 
che mai smentito. E il suo 
impegno politico è stato 
esemplare: sia quando se
deva nei banchi del Consi
glio comunale della sua 
città, sia — e questo è forse 
molto più difficile — nella 
quotidianità, nel compor
tamento di ogni giorno, in 
ogni circostanza. Un impe
gno professionale e politi
co vissuto con umiltà tan
to che noi stessi, forse, non 
abbiamo sempre compiu
tamente valutato — al di 
là di una bontà che tutti 
riconoscevano — la sua 
autentica dimensione, la 
sua dignità, il suo valore. 

Kino Marzutlo 

•a domani sino al 7 gennaio le semifinali della competizione velistica 
" i oppa America penultimo atto: 

fera di astuzie e colpi bassi ìf 

li \* .vV tto del terzo Robin-rovnd. Si seno qualificate per le 
'•-..Ai rìde barche americane, una barca francese e l'imbarca-

.-. - « T I colon neozelandesi. Ma prima di parlare dettagliata-
: >- <•, queste barche e dei loro equipaggi, ci sembra opportuno 
er.r .-< - 't.~e la notizia e passare ai raggi «A» // comportamento in 
n-2t -:^ t -: preliminari della Coppa America di Azzurra e Italia. 
ani)- 'ì <••> e-cluse dalla semifinale. Italia ha rispettato le previsio
ni. er\ £.a chiaro dopo le dodici prove del pnmo round che non 
s.irf} ì-z ardala in semifinale ma che era comunque in grado di 
ba:'cr-i per il centro della classifica. La stampa qualche volta ha 
fstto sognare gli appassionati tifosi della barca ma penso che 
nr'he l'equipaggio, nonostante le dichiarazioni piene di entusia-
<"",os volte leggermente arroganti del timoniere Chiezzi, sapeva 
rr-> ' 'H estremamente diffìcile far parte delle quattro semifinali-
-•' • -;u'ra a Newport c'era riuscita, ma questa volta il lotto dei 
f x ~.TI era di gran lunga più agguerrito e la presenza delle 
' - ' • -lineane era, :n un ceno senso, determinante. Nonostan
te- • •• wna-.cspltalia ha dimostrato di essere una buona barca 

-. :\o si e comportato certamente non come una recluta. 
il ; > . r -o due delle semifinahste e ha ben figurato Azzurra 
. ;. ' . : 'i rispettato le previsioni del pnmo girone. La barca, per 
u-.ir. K impressioni del suo equipaggio, era un chiodo e tale è 
iirfi-'.rt A i u'.Ia sono valse le modifiche riportate al bulbo. C'è da 
d<.manda'3. se, perso per perso, non fosse valsa la pena di provare 
con Azzurra IV. Se non altro in un mese di prove si poteva modifi
care e vedere se era possibile migliorarla traendo indicazioni utili 
ed interessanti per ìa prossima sfida alla quale il Consorzio di 
Azzurra sembra intenzionato a partecipare. Nella peggiore delle 
ipotesi avrebbe avuto gli stessi deludenti risultati ma con un baga
glio di nozioni utilissime per il futuro. Avremo modo di riparlare di 
questa sfida italiana dopo che in gennaio si riuniranno tutti i 

responsabili per il rendiconto finale. Torniamo alla semifinale. 
La sorpresa maggiore è stata data dalla eliminazione di America 

Il di Kolius. La barca, che nel primo e secondo round era stata 
inferiore solo ai neozelandesi, si è messa a fare i capricci. Sembra 
che la causa di tutto questo sia dipesa dal tentativo di Kolius di 
migliorare ulteriormente lo scafo che secondo lui, così com'era, 
non aveva nessuna speranza di battere i neozelandesi nella finale 
degli sfidanti. Le semifinali si svolgeranno da domani sino al 7 
gennaio. La barca neozelandese si batterà con French Kiss, Star*-
and-stnpes e S. Francis~U.s a . Tutto ciò al meglio di sette regate. 
Per Neu Zealand non ci dovrebbero essere problemi, il suo ruolino 
di marcia è esaltante. La barca si è dimostrata competitiva con 
qualsiasi tempo e quindi non dovrebbe avere problemi di sorta. 

La barca francese è molto veloce con tempo duro ma soffre con 
poco vento. E una barca estrema e forse non ha un equipaggio 
eccezionale in grado di sopperire, con una tecnica eccelsa, ai suoi 
buchi. Altra musica invece per le due barche americane. Sul campo 
due irriducibili avversari. Dennis Conner. timoniere-skipper di 
Stars-and-stripef, è il grande sconfitto di Newport. Approdato ad 
un club di San Diego è sceso in Australia con la ferma intenzione 
di riportare la Coppa in America. Secondo Cino Ricci è attualmen
te il miglior timoniere dei dodici metri. La rabbia in corpo e la sua 
grande esperienza fanno di lui un avversario temibile per chiun
que. Come uomo è un computer. la sua pignoleria rasenta l'osses
sione. Il suo avversano è Tom Blackaller. timoniere-skipper di S. 
Francis-U s a . Genio e sregolatezza è il più estroverso timoniere 
del mondo. Ama la 'ita in tutte le sue espressioni. La parola 
disciplina non fa pane del suo dizionario. E andato in Australia 
senza grandi speranze. La sua barca rivoluzionaria aveva ancora 
problemi di assetto. 

Disegnata da Gary Muli, uno dei migliori architetti del mondo. 
presentava due particolarità che la distiguevano da tutte le altre 
barche. Ha due timoni, uno piccolo davanti alla chiglia e uno 
dietro nella posizione tradizionale. Il bulbo invece di aver* le 
famose alette, ora in dotazione a tutte le barche, è a forma di Ntlla foto: «Stara & Stripes» grande favorita dalle semifinali 

siluro. La barca è migliorata gradatamente fino a raggiungere una 
buona messa a punto. E affiancato da Paul Cajard che sempre 
secondo Ricci ha tante qualità da vederlo primeggiare nelle future 
sfide. Fra queste due barche la sfida sarà alla mone e tutte le 
astuzie e colpi bassi al limite del regolamento verranno messi in 
atto. 

Il vantaggio di Conner è dato da possibilità finanziarie illimitate 
che, in caso di gravi rotture o molteplici lacerazioni di vele, potran
no far pendere l'ego della bilancia in suo favore. Di sicuro sarà una 
lotta avvincente. Gli australiani intanto continuano le sfide tra di 
loro. La sicurezza ostentata finora comincia a dare qualche segno 
di cedimento. La Nuova Zelanda fa paura a tutti e sono state fette 
pressioni presso gli sfidanti affinchè facessero reclamo per vedere 
se effettivamente New Zealand aveva rispettato fino in fondo il 
regolamento di costruzione. La barca neozelandese infatti è l'unica 
barca in vetroresina. Il suo certificato di stazza è risultato regolare, 
ma secondo gli avversari lo spessore della resina non era regola
mentare e il bulbo era fatto di un materiale non permesso dai 
regolamenti. Il reclamo è stato accettato, le quattro barche semifi
naliste sono state controllate e tutto è risultato regolare. Anche in 
America, contro gli australiani, erano state mosse accuse dettate 
dalla paura di perdere la Coppa e anche là tutto sì era risolto in 
una bolla di sapone. 

E sperabile che le polemiche finiscano qui e che la vittoria vada 
al migliore senza pretestuosi inghippi. Certamente quando la po
sta in palio non è solamente la mitica Coppa ma anche interessi 
commerciali della portata dì non so quanti miliardi, viene naturale 
che gli skipper spinti dagli operatori economici cerchino tutte le 
possibilità per eliminare una barca come quella della Nuova Ze
landa, avversario terribile. I neozelandesi, da parte loro, sono tan
to sicuri di avere la vittoria finale in tasca da invitare pubblica
mente alla prossima sfida che si svolgerà nel loro paese. Vedremo 
come andrà a finire, è certo però che questa Coppa America è 
senz'altro la più interessante e la più avvincente per le soluzioni 
estreme adottate e per l'altissimo livello tecnico dei team anche se 
per arrivare a questo sono stati spesi una marea di miliardi. 

Uccio Ventimiglia 
• • • 

FREMAXTLE — I francesi di «French Kiss» non demordono e 
minacciano di ricorrere al tribunale di New York (foro compe
tente per le questioni riguardanti la coppa America) se non 
avranno soddisfazione nelle loro proteste contro «New Zealand», 
loro avversaria nelle semifinali degli sfidanti II 12 metri neoze
landese continua a essere così al centro di polemiche per il suo 
rivoluzionario scafo in fibra di vetro, benché nei giorni aconi 
abbia ottenuto un secondo giudizio di conformità da parte del 
rappresentante dei Lloyd's di Londra (incaricati della certifi
cazione di stazza). 

Lo sport nell'86 
Domani Carraro 

traccia il bilancio 
— ROMA — Il presi-

© dente del Coni, 
Franco Carraro, 
terrà domani alle 
15,30 nella sede 
del Foro Italico, 

una conferenza stampa per 
tracciare il bilancio dell'attivi
tà sportiva del 1986. Nell'occa
sione Carraro si soffermerà 
su! problemi della crisi econo
mica delle società di calcio e 
del finanziamento dello sport, 
anche alla luce di quanto ha 
dichiarato il presidente del 
consiglio Dettino Craxi nella 
sua conferenza stampa di fine 
d'anno. 

In Urss Bubka 
è ancora 

r«atleta dell'anno» 
MOSCA —Scrghei 
Bubka, detentorc 
del record del 
mondo di salto 
con l'asta, è stato 
eletto per il terzo 

anno consecutivo dai giornali
sti sportivi sovietici «Atleta 
dell'anno». Bubka, grande ri
vale del francese Thierry Vi-
gneron, ha superato quest'an
no la «barriera» dei sci metri 
durante i «Giochi della buona 
volontà». In quell'occasione, 
nel giro di un'ora, ha raggiun
to le seguenti misure: 5,70, 
5,85, 6,01. 

Truschi vince 
la Corsa 

di S. Stefano 

©BOLOGNA — Il 
mantovano Gian
ni Truschi, 30 an
ni, più volte azzur
ro ed ex campione 
d'Italia sui 1500 

ha vinto l'undicesima edizio
ne della corsa di Santo Stefa
no: otto chilometri attraverso 
il centro storico di Bologna. 
Truschi ha fatto parte fin dal-
l'avvio del gruppetto che ha 
guidato la gara e che nel fina
le si è assottigliato facendo il 
vuoto alle sue spalle. Al secon
do posto s'e classificato Gclin-
do Bordin, a due secondi. Alla 
gara ha preso parte, correndo 
complessivamente bene, an
che Orlando Pizzoiato, vista la 
sua attuale forma precaria e la 
dichiarata intenzione di di
sputare soltanto un buon alle
namento. È rimasto a lungo 
tra i ritardatari attorno alla 
cinquantesima posizione poi, 
a tre chilometri dalla fine, ha 
cambiato marcia rimontando 
una quarantina di avversari. 
Tra le donne (35 su 400 concor
renti) Rita Marchisio è riusci
ta a vincere e a migliorare il 
record della corsa. Ila prece
duto Gabriella Striuli ed Em
ma Scaunich. 

Gli azzurri 
Over 34 partiti 

per il Brasile 
MILANO — Il pri-
mo gruppo di az
zurri «Over 31», 
che parteciperan
no al «Mundialito 
senior» in pro

gramma dal 4 ai 1S gennaio 
prossimo in Brasile, ha lascia
to ieri l'Italia. Altafini, Albcr-
tosi, Boninsegna, Polctti, Iva
no Bordon (l'unico ancora uf
ficialmente in attività fra i 
componenti della comitiva 
italiana, comunque debita
mente autorizzato) e il «capi
tano» Giaciuto Pacchetti sono 
stati i primi a partire, con il 
volo delle 12,05 per Francofor
te. Dallo scalo tedesco, dopo es
sere stati raggiunti in serata 
da Turone, Gino Maldera, Zi-
giioli. Savoldi, Giorgio Morini, 
Roggi. Claudio Sala, dal diret
tore sportivo Renzo Rovatti e 
dall'arbitro Alberto Michelot-
ti, partiranno alla volta di Rio 
de Janeiro dove già si trova 
Bcllugi. Nella citta brasiliana 
si tratterranno fino al 2 gen
naio quando si aggregheran
no anche Maraschi, lìoversi, 
Arnuzzo, Cuccurcddu, Lclj, 
Marini. Damiani, Mozzini e 
Ncv io Scala. L'esordio è previ
sto il 4 gennaio a San raolo 
proprio contro il Brasile. 

Paccagnella batte 
Antonio Saronni 

Ad Alserio 
ALSERIO — La 
nona prova del 
«Master cross-
professionisti, 
svoltasi ieri pome
riggio sulle rive 

del Laghetto di Alserio. ha fat
to registrare la vittoria del 
campione italiano Ottavio 
Paccagnella. Il padovano del 
gruppo sportivo «Rema-Fani-
ni» ha lasciato al comando nei 
primi tre giri Antonio Saronni 
per poi superarlo e vincere 
nettamente. Per Paccagnella 
si tratta dell'ottava vittoria 
stagionale. 
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